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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA – 3 APRILE 2012

Il dottor Chevallard riferisce che in data 23 aprile 2012 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 3 aprile 2012 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali approva il verbale in oggetto. 

2) ACCORDO DI PROGRAMMA AGGIORNAMENTO

Il dottor Chevallard invita i referenti di Asse – dottor Montalbetti, dottor Valentini e dottor Valente - ad aggiornare il Comitato dei Segretari Generali circa lo stato di avanzamento delle attività relative ai tre Assi di Intervento dell’Accordo di Programma, a seguito sia della approvazione (lo scorso 16 aprile 2012) del Programma di Attività 2012 da parte del Collegio di Indirizzo e Sorveglianza, sia delle successive riunioni dei Comitati Tecnici di Attuazione.

Il dottor Montalbetti per quanto riguarda l’Asse 1 – “Competitività delle imprese” passa alla illustrazione delle slides allegate – allegato 1 ed in merito aggiorna il Comitato circa le iniziative discusse in sede di CTG lo scorso 2 maggio ed in particolare:

- rifinanziamento Bando voucher internazionalizzazione € 1.040.000 (€ 1.000.000 convenzione artigianato - € 40.000 CdC Sondrio);

- Bando voucher innovazione 2012 si propone di eliminare il voucher dedicato al check up finanziario (si confermano i finanziamenti per € 6.100.000 metà a carico di Regione Lombardia e metà a carico di Camere di Commercio);

- Confidi International – Fondo di garanzia per finanziamenti all’internazionalizzazione (€ 10.000.000 a carico di Camere di Commercio);

-  Bando innovazione del comparto commercio (€ 6.000.000 a carico di Regione Lombardia);

-  Bando Reti per il commercio turismo e servizi € 5.000.000 (€ 3.000.000 Regione Lombardia - € 2.000.000 Camere di Commercio)

-  Presentazione del progetto “Incubatore di innovazione” – Camera di Commercio Lecco.

Per quanto riguarda l’Asse 2 – “Attrattività e competitività dei Territori” – il dottor Valentini, illustrando le slides – allegato 1 – in sintesi riferisce circa le iniziative discusse in sede di CTG lo scorso 20 aprile e in particolare:

- Promozione Agroalimentare all’estero 2012

- Crefis

- CRS Firma digitale

- Banca dati procedimenti

- Interoperabilità

- Accesso Registro Imprese (costo zero)

- Piano promozione Turistica 2012-05-23

Per l’Asse 3 – “Microimpresa e Artigianato “ il dottor Valente riferisce che non sussistono aggiornamenti. 

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa prende atto. 

3) VERIFICA DEGLI IMPEGNI DI SISTEMA SU INIZIATIVE PER L’ACCESSO AL CREDITO

Il dottor Chevallard, assistito dal dottor Montalbetti,. riferisce che alla luce delle diverse iniziative discusse in Giunta e in Consiglio in tema di interventi per favorire l’accesso al credito da parte delle micro e PMI lombarde, è possibile ora fare il punto sulle procedure e gli impegni relativi ai quattro nuovi progetti previsti dal Sistema camerale lombardo.

In particolare:

· Confidi international: delibera camerale di approvazione della Convenzione con il Fondo Centrale di Garanzia e conferma dell’impegno economico ipotizzato dalla Camera per la costituzione del relativo fondo (il fondo funzionerà come per Confiducia, quindi senza necessità di versare le risorse se non in futuro a copertura delle eventuali insolvenze); si ricorda che il Sistema camerale lombardo ha deciso di impegnarsi per 10 milioni di Euro. Al riguardo il dottor Chevallard riferisce che a breve sarà disponibile anche la convenzione da doversi sottoscrivere tra Fondo Centrale di Garanzia e singole Camere di Commercio. 

Microcredito: si è convenuto di mettere a disposizione una somma di 2 milioni di euro di fondi dell’Unione, derivanti da fondi accantonati per il riequilibrio finanziario dell’artigianato, progetto chiuso agli inizi del 2009. Questo intervento di livello regionale consentirebbe, oltre che di ottimizzare l’uso di risorse già disponibili, di procedere con una gestione semplificata delle varie procedure, in considerazione della prevedibile numerosità delle richieste, del loro importo ridotto e della compartecipazione del FEI nel rilascio della garanzia. Si prevede, con la disponibilità di 2 milioni di euro di fondi camerali, raddoppiati da 2 milioni di euro del FEI - Fondo Europeo per gli Investimenti, di poter attivare circa 2.000 operazioni del valore medio di € 22.500,00.
· Moratoria: valutazione dell’opportunità di estendere la durata della garanzia Confiducia Misura 1 in applicazione della “moratoria” recente sottoscritta a livello nazionale dal sistema bancario; di fatto la moratoria porta al prolungamento di un massimo di 12 mesi della durata del finanziamento; l’adesione alla moratoria va resa esplicita (Unioncamere Lombardia provvederà a comunicarla al sistema dei Confidi). Al riguardo il Comitato dei Segretari Generali esprime un orientamento positivo alla estensione della moratoria anche a Confiducia. 

· Partecipazione alla costituzione del fondo rischi a garanzia del contratto Federfidi-Fondo Europeo Investimenti (si veda la nota in allegato 2); la proposta di Federfidi, già anticipata dal Presidente Bettoni in sede di Consiglio e con lettera ai Presidenti di tutte le Camere lombarde, viene illustrata e discussa in seduta.

Con particolare riferimento a questa ultima misura il dottor Chevallard ritiene opportuno che sia verificata la possibilità che anche il Sistema camerale possa sottoscrivere, oltre a Federifidi, la convenzione con il Fei. Così facendo si darebbe il giusto risalto allo sforzo compiuto delle Camere di Commercio con la partecipazione diretta di 5 milioni di euro per i quali viene distribuita una tabella con la proposta di riparto tra le Camere (si potrebbe anche ipotizzare di far confluire le risorse presso Unioncamere che potrebbe fungere da stanza di compensazione tra le misure e le Camere), e si aprirebbe la possibilità di proficue future e dirette collaborazioni con il Fei.

Oltre a ciò, per valorizzare gli interventi di sostegno al credito si potrebbe anche prevedere l’organizzazione di appositi eventi di comunicazione da realizzarsi sui territori (es. “La giornata per l’accesso al credito”).

Ciò premesso, ritiene opportuno che alle singole Giunte sia sottoposto un unico provvedimento per l’approvazione delle quattro misure sopra proposte.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento e concordando con quanto esposto in narrativa, prende atto. 

4) PRESENTAZIONE “LOMBARDIA IN SINTESI – BUSINESS INTELLIGENCE”

La dottoressa Zerboni riferisce che la Business Intelligence è un processo che permette di trasformare dati e informazioni in conoscenza.

Un software di Business Intelligence è uno strumento che consente di raccogliere dati, analizzarli in modo rapido ed efficace, presentare informazioni chiare ed aggiornate e condividere i risultati. 

Obiettivo del progetto di Business Intelligence di Unioncamere è quello di acquisire gli strumenti e la competenza per:

· fornire alle Camere uno strumento di rappresentazione ed analisi delle principali informazioni economiche in modo immediato, facilmente interrogabile ed esportabile;

· declinare automaticamente a livello provinciale analisi di dati realizzate a livello regionale. 

Al momento con il software di Business Intelligence Unioncamere Lombardia si sta attivando su due direttivi di sviluppo:

· Lombardia in sintesi 

· Database commercio estero, Asia, Movimprese.

La dottoressa Zerboni ricorda infine gli altri strumenti realizzati da Unioncamere ed a disposizione delle Camere:

· Annuario statistico regionale e Annuari statistici provinciali;

· Analisi congiunturali: database, rapporto di ricerca, reportistica;

· Newsletter e focus trimestrali: mercato del lavoro, commercio estero, demografia di impresa, conti economici, scenari di previsione, analisi dei prezzi, ecc.;

· approfondimenti ad hoc;

· Bilancio - Smail in fase di sviluppo.

Il dottor Mezzanzanica passa alla illustrazione di una “demo” della nuova versione on-line de “La Lombardia in sintesi”, presentando una raccolta di indicatori su temi rilevanti del territorio lombardo quali: territorio, popolazione e demografia, mercato del lavoro, imprese, ricerca scientifica, conti economici, commercio estero, credito e finanza. La realizzazione della nuova versione on-line tramite l’utilizzo di moderni software di Business Intelligence consente un facile e continuo aggiornamento degli indicatori e soprattutto la loro “automatica” declinazione a livello provinciale.

Sentita la premessa e vista la presentazione della demo il Comitato dei Segretari Generali esprime pieno compiacimento all’iniziativa che auspica possa essere utilizzata al più presto dalle singole Camere, attraverso i propri Servizi studi. Successivamente si potrà valutare se rendere disponibile direttamente al pubblico l’utilizzo di questo nuovo strumento di conoscenza o se mantenerlo in capo alle Camere. 

5)  OCM VitivinicolA 2012-2013: NUOVO BANDO PER LA PRESENTAZIONE   DI PROGETTI PER LA promozione sui mercati dei paesi terzi
Il dottor Rodeschini riferisce che il Ministero delle Politiche Agricole Ambientali e Forestali ha approvato il decreto n. 8997 del 16 aprile 2012 OCM Vino – Promozione sui mercati dei Paesi Terzi per la campagna 2012/2013 che definisce tempi e modalità di presentazione dei progetti e che devono essere presentati entro l’11 giugno 2012 alla Regione Lombardia. 
I fondi assegnati alla Lombardia ammontano a € 2.9 milioni di cui € 327 mila già riservati per progetti pluriennali approvati nelle campagne 2010/2011 e 2011/2012. Di seguito un prospetto sintetico delle precedenti campagne:
	Campagna
	Risorse assegnate Lombardia
	Progetti presentati
	Contributi erogati

	2008-2009
	Circa 100 mila euro
	n.2
	€ 100.500

	2009-2010
	Circa 1 milione
	n. 4
	€ 484.900

	2010-2011
	1.4 milioni
	n. 6
	€ 1.567.000

	2011-2012
	2.4 milioni
	n. 6
	€ 1.504.000

	2012-2013
	2.9 milioni
	-
	-


La campagna 2012/2013 chiude il ciclo quinquennale della misura, di cui si prevede un rifinanziamento sulla prossima programmazione OCM 2014/2020.

Complessivamente le risorse di cui sopra potranno coprire il 50% dei costi progettuali per azioni di sostegno, con le seguenti tipologie di intervento  ammissibili a contributo:

a) promozione e pubblicità, produzione di materiale informativo;
b) partecipazione a manifestazioni, fiere, degustazioni e presentazioni di prodotto;
c) campagne di informazione e promozione su ho.re.ca. e GDO;
d) altri strumenti di comunicazione, quali siti web e incoming con operatori e/o giornalisti.

Per quanto riguarda le azioni di “INCOMING” con operatori o giornalisti, l’importo dell’azione non deve superare il 10% del budget complessivo del progetto.

Costo complessivo minimo per Paese o area omogenea non inferiore a € 100.000,00/anno. 

La promozione riguarda tutte le categorie di vini DOC, DOCG, IGT, nonché i vini senza indicazione geografica e con l’indicazione della varietà, purché non formino oggetto esclusivo di promozione. Le azioni possono riguardare anche marchi commerciali, purché non si superi il tetto massimo del 50% di finanziamento pubblico, secondo le normative sugli aiuti di stato. Sono comunque escluse le iniziative aventi carattere prettamente commerciale o legate alla vendita del prodotto. I Paesi e le Zone Geografiche di riferimento comprendono tutti i principali mercati di interesse dei Paesi Extra-UE. Inoltre è prevista la possibilità di elevare tale percentuale di contributo pubblico sino al 80% per progetti che non contengono azioni di promozione di marchi commerciali.

I soggetti Beneficiari sono le Organizzazioni professionali, le Organizzazioni interprofessionali, i Consorzi di tutela, le Organizzazioni di produttori riconosciute, Produttori di vino, Associazioni temporanee di impresa (ATI), Soggetti pubblici (tra i quali le Camere di Commercio) nell’ambito di Associazioni, anche temporanee, di impresa. Requisiti di partecipazione sono che le Organizzazioni professionali, interprofessionali e i Consorzi di tutela devono rappresentare almeno il 3% della produzione regionale, le Organizzazioni di produttori, i produttori e le associazioni temporanee d’impresa devono confezionare almeno il 25% della loro produzione o imbottigliare almeno 300.000 bottiglie all’anno ed esportare oltre il 5% della produzione. I Soggetti attuatori possono essere Organizzazioni interprofessionali, Consorzi di tutela riconosciuti, Soggetti privati o Soggetti pubblici (tra cui le CCIAA). La tempistica per la presentazione dei progetti sull’annualità 2012-2013 prevede che per tutti i progetti per l’accesso ai fondi di competenza regionale per la campagna 2012/2013 devono essere presentati entro le 14.00 dell’11 giugno 2012 alla Regione Lombardia DG Agricoltura – Piazza Città di Lombardia 1 – 20124 Milano, ed all’ Organismo Pagatore AGEA ed in copia al MIPAAF con i progetti in plico chiuso accompagnato da una nota contenente gli elementi identificativi del progetto con le buste previste dal Regolamento.
La Regione Lombardia lo scorso 3 maggio ha promosso un incontro al quale hanno partecipato consorzi, associazioni di produttori e Sistema camerale e ha presentato gli esiti quinquennali della campagna OCM Vino 2008/2012 Promozione sul mercato dei Paesi Terzi che ha visto assegnare alla Lombardia circa 8 milioni di euro per il finanziamento di n. 20 progetti.
Nel corso dell’incontro la Regione Lombardia ha chiesto al Sistema camerale la disponibilità a svolgere un ruolo attivo nel:

· definire progetti di internazionalizzazione condivisi con il territorio e con le imprese, cercando le massime sinergie tra i diversi soggetti portatori di interesse e tra progetti;

· coordinare e/o gestire i progetti;

· informare capillarmente e aggregare le imprese.
In prospettiva si segnala che la OCM vini rappresenta una linea di finanziamento regionale – sebbene di fonte nazionale e comunitaria – per la quale si prevede un incremento nei prossimi anni.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

6) Progetto qualificazione rifugi: primi esiti
Il dottor Rodeschini riferisce che il progetto “Qualificazione dei rifugi alpinistici ed escursionistici lombardi”, tramite l’applicazione del marchio Q Ospitalità Italiana in collaborazione con ISNART, è stato condiviso nell’ambito dell’Asse 2 dell’Accordo di Programma Competitività con Regione Lombardia DG Sport e Giovani, che ne sostiene i costi di sperimentazione pari a € 66.000,00.

L’azione si rivolge a ben 160 strutture ripartite fra le provincie di Sondrio (60), Brescia (37), Lecco (30), Como (16), Bergamo (15) e Varese (2) ed è parte delle azioni di valorizzazione dell’offerta ricettiva lombarda in vista di Expo 2015.

Le attività realizzate ad oggi sono:

· attivazione del tavolo di lavoro costituito da Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia, Assorifugi Lombardia, CAI Lombardia, Associazioni dei consumatori ISNART per la condivisione delle fasi progettuali;

· definizione dei disciplinari di utilizzo del marchio, e relative check list per applicazione alle due tipologie di rifugi interessate dal progetto: alpinistici ed escursionistici;

· stesura e pubblicazione dell’avviso di adesione al marchio sui siti internet dei promotori e dei soggetti coinvolti che è già aperto sino all’11 maggio prossimo;

· attività di promozione agli operatori per favorire l’adesione all’iniziativa con realizzazione di 4 incontri sul territorio sia presso le Camere di Commercio (Bergamo e Brescia) che su indicazione delle Camere locali presso le sedi delle Associazioni del Commercio (Sondrio e Lecco). Questi incontri hanno coinvolto oltre 100 rifugi che hanno partecipato attivamente alla presentazione di questa proposta di qualificazione delle strutture. Nel corso degli incontri sia Regione Lombardia che Sistema Camerale hanno attivamente contribuito al successo dell’iniziativa, che ha visto anche la presenza del nuovo Assessore regionale a Sport e Giovani all’incontro finale, confermata dalle circa 50 adesioni ad oggi pervenute.

Nel prosieguo delle attività sono ora previste:

· la valutazione dei requisiti di ammissibilità delle domande pervenute in vista dei sopralluoghi di verifica che ISNART compierà in Lombardia;

· la realizzazione delle visite ispettive stesse presso le strutture ammesse per la verifica della conformità ai requisiti stabiliti dai disciplinari;

· la valutazione degli esiti dei sopralluoghi da parte di una Commissione costituita da Unioncamere Lombardia, Regione Lombardia, Assorifugi Lombardia, CAI Lombardia, ISNART ed un componente della Camera di Commercio competente  territorialmente.

Il progetto si concluderà con la consegna degli attestati e l’evento di premiazione dei rifugi riconosciuti con il marchio specificamente rivolto a loro nell’ambito del “Q Ospitalità Italiana” che dovrebbe svolgersi entro fine anno.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

7) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO:
a) Gestione Risorse Economico-Finanziarie – 19 aprile 2012

Lo scorso 19 aprile si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, che vede il coordinamento del dottor Ziletti, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1) una prima lettura del D.Lgs. 31/5/2011 n. 91 per verificare quali adempimenti ne possono discendere a carico delle Camere di Commercio e delle loro Aziende Speciali;
2) la disciplina del DURC con particolare riguardo all'erogazione dei contributi;

3) emissione del Ruolo del diritto annuale: individuazione, nell'ambito della procedura, del momento discriminante per definire in quale esercizio debba essere effettuata la contabilizzazione;

4) prime valutazioni su proposte per servizi associati tra le Camere lombarde.

Il dottor Ziletti ha aperto la riunione con un suo parere sulla possibilità di posticipare o meno al 30 giugno l’approvazione dei bilanci nelle Camere di Commercio. Secondo il dottor Ziletti, il bilancio va approvato entro il 30 aprile. Si analizza poi il D.lgs. 31/5/2011 n. 91 e, si è posta subito l’attenzione all’art.16. Il dottor Longhi ha chiesto se il prospetto del cash flow (argomento dell’art.16) si deve inserire oppure no nella relazione di bilancio.

Dopo una breve discussione il gruppo di lavoro ha convenuto che il prospetto del Cash flow venga inserito all’interno della Nota Integrativa dopo l’analisi della liquidità; per chi invece ha già approvato in Giunta il bilancio, si consiglia di inserire il prospetto nel materiale da consegnare al Consiglio.

La dottoressa Cappelli ha precisato che il decreto n.91 ha diverse novità in materia di contabilità finanziaria, e questo comporta per le Camere produrre documentazione aggiuntiva; ha chiesto che Unioncamere Lombardia, insieme all’Unione Italiana, vigilino affinché si eviti di tornare di fatto alla contabilità finanziaria.

Punto 2
Si è passati poi a discutere in merito alla disciplina del D.U.R.C.  Ad oggi può essere richiesto solo nel caso che le Camere eroghino contributi; in tutti gli altri casi basta un autocertificazione da parte del fornitore. Il dottor Ziletti ha segnalato che la Camera di Brescia ha fatto una scelta particolare, quella di chiedere il D.U.R.C. a tutti i fornitori, oltre che ai soggetti ai quali vengono erogati i contributi. Le altre Camere lombarde invece si comportano nei seguenti modi:

· CCIAA Como solo se previsto per legge

· CCIAA Milano solo se previsto per legge

· CCIAA Mantova solo se previsto per legge

· CCIAA Cremona per ogni pagamento richiede il D.U.R.C.

· CCIAA Varese solo se previsto per legge

· CCIAA Monza solo se previsto per legge

· CCIAA Lecco solo se previsto per legge

· CCIAA Bergamo solo se previsto per legge

In chiusura è stato chiesto all’avvocato Pozzoli, di predisporre un parere in merito alla possibilità ,da parte dei fornitori, di ricorrere all’autocertificazione, in luogo del D.U.R.C., solo sotto la soglia dei € 40.000.

Punto 3

La Camera di Brescia, ha richiesto ad Infocamere, chiarimenti in merito all’iscrizione in Bilancio dei crediti derivanti dal ruolo relativo al Diritto Annuale 2009. Questi crediti secondo Infocamere, invece di essere iscritti nel Bilancio 2011, verranno iscritti nel Bilancio 2012. La dottoressa Sacco, ha spiegato che questa modalità è stata decisa senza comunicarlo alle Camere da Infocamere; provocando a suo dire diversi errori, in particolare quello relativo alla competenza. Le altre Camere lombarde segnalano che non hanno avuto questo problema in quanto hanno determinato il credito con largo anticipo, già nel mese di ottobre, e quindi Infocamere è riuscita ad inserirlo nell’anno di competenza effettivo. A seguito di questo dibattito è emerso da parte delle altre Camere lombarde che Infocamere trasmette dei dati non corretti. L’esempio lo ha portato la dottoressa Cappelli di Cremona, che ha fatto notare che Infocamere fornisce per tutte le Camere sia le note credito, che i relativi incassi e che questi due importi non “quadrano” mai, ed Infocamere non riesce a dare una risposta sui motivi. Si è deciso infine che, per la riunione che si terrà ai primi di luglio, di formulare tutti i quesiti e dubbi da girare ad Infocamere.

Punto 3 bis

Si è affrontato poi un tema che non era previsto nell’ordine del giorno. Il giorno 18 è arrivata una lettera a quasi tutte le Camere di Commercio dalla Corte dei Conti in riferimento alla “Resa del conto giudiziale del Tesoriere e degli altri agenti contabili”. Dopo che ognuno ha espresso il proprio parere, si è deciso di tenere la seguente linea comune:

· per agenti contabili si intendono le seguenti figure: Provveditore, Istituto cassiere, il titolare del fondo cassa  e chi detiene in custodia titoli azionari di S.p.a o S.c.p.a oppure S.a.p.a.;

· i nominativi degli agenti contabili devono essere riportati nello schema allegato alla lettera ricevuta e spedito alla Corte dei Conti entro 30 giorni;

· entro il 7/8 maggio 2012 ogni Camera s’impegna ad inviare ad Unioncamere Lombardia dei quesiti da sottoporre alla Corte dei Conti in merito  al prospetto relativo ai Beni mobili ed Immobili e nel contempo Unioncamere Lombardia contatta il dottor Bragutti (referente Corte dei Conti) per informarlo che gli arriveranno i nominativi degli agenti contabili e che poi gli arriveranno anche dei quesiti;
· il Gruppo di lavoro si riunirà nei primi giorni di giungo 2012, per analizzare le risposte che la Corte dei Conti avrà dato, in quanto bisogna rispondere alle loro richieste entro 60 giorni dall’approvazione del Bilancio.

Punto 4

Nell’affrontare il punto 4 interviene il dottor Rodeschini che illustra i principali progetti relativi ai servizi associati tra le Camere di Commercio. Ricorda a tutti che l’8 maggio ci sarà una riunione specifica sull’argomento ed invita tutti i presenti a fare proposte concrete ai propri Segretari Generali, in modo così da poterle condividerle tutti assieme.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Semplificazione E-Government – Consulta Conservatori Registro Imprese – 18 aprile 2012 

Lo scorso 18 aprile si è svolto l’incontro del Gruppo di lavoro in oggetto, che vede il coordinamento della dottoressa Pulsoni e del dottor Caramella, per esaminare i seguenti punti all’ordine del giorno:

1) Prontuario Interregionale per la presentazione in via telematica degli atti societari al Registro Imprese

Il Conservatore di Brescia, dottor d’Azzeo, ha aggiornato la Consulta sullo stato di avanzamento del confronto proseguito con i rappresentanti della Consulta lombarda - dottor dottor Maffezzoni (Conservatore Cremona), dottor d’Azzeo (Conservatore Brescia) e dottoressa Galeri (funzionario Brescia)- e quelli della Consulta del Triveneto – dottor Porzionato (Conservatore Venezia) Walter Belucco e Fabio Vianello (funzionari Venezia), Michele Bossi (funzionario Trieste) - per giungere alla definizione di un “Prontuario comune” in materia di Registro Imprese.

Il lavoro di analisi e confronto è stato molto puntuale, utile e proficuo, grazie alle competenze dei rispettivi referenti regionali e la Consulta lombarda ha formulato ulteriori indicazioni per la messa a punto della nuova bozza del citato Prontuario da condividere con i referenti delle altre regioni sopra richiamate.
Sul lavoro svolto unanime è stato l’apprezzamento e la considerazione, tenuto conto che se quello proposto dovesse diventare il Prontuario comune per Lombardia e Triveneto si andrebbe ad assumere un’omogeneità di procedure e interpretazioni che va a coprire un ampio territorio, in cui si concentra una fortissima presenza di attività d’impresa. Infatti, l’auspicio della Consulta dei Conservatori della Lombardia è quello di poterne fare oggetto di condivisione anche con altre realtà e, prime fra tutte, quelle dell’Emilia Romagna e della Toscana, non sottovalutando che già oggi altre regioni adottano il Prontuario della Lombardia (Calabria) e quello del Triveneto (Lazio e Abruzzo). 

Da qui anche la valutazione di rendere noto il lavoro svolto dai due gruppi di Conservatori e proporlo come best pratice in occasione della prossima  Convention nazionale dei Conservatori, già prevista a Brescia nel prossimo autunno.

Il Gruppo di lavoro ha quindi ribadito la calendarizzazione delle seguenti fasi di attività per giungere alla definizione ed adozione del nuovo Prontuario comune: 
· entro metà maggio – incontro Gruppo di lavoro ristretto lombardo-triveneto per la verifica delle nuove indicazioni/suggerimenti delle due Consulte sulla prima bozza di Prontuario presentata; 

· entro fine maggio – riunione generale aperta ai Conservatori della Lombardia e del Triveneto, ospiti della camera di Commercio di Verona, coinvolgendo anche quelli di Emilia Romagna e Toscana per presentare ed approvare il primo Prontuario comune lombardo triveneto;
· infine, in autunno, in occasione della Convention nazionale dei Conservatori prevista a Brescia – presentazione dell’esperienza a livello nazionale. 
2) Incontro Conservatori e Giudici del Registro Imprese – Mantova 11 giugno 2012

Nella stessa seduta di Consulta i Conservatori lombardi si sono confrontati sull’organizzazione del terzo incontro di confronto tra Conservatori e Giudici delegati del Registro Imprese che si svolgerà a Mantova, ospiti della locale Camera di Commercio, il prossimo 11 giugno. 

Il programma prevederà lo sviluppo di due nuove tematiche e sarà riproposto un argomento, già discusso nel precedente incontro, in modo da verificarne lo stato di attuazione/avanzamento. 

L’apertura e la chiusura dei lavori saranno curate dai due coordinatori della Consulta dei Conservatori – dottoressa Pulsoni (apertura lavori), dottor Caramella (chiusura lavori) - e l’esposizione degli argomenti sarà affidata a un solo relatore per lasciare più spazio al dibattito.

Questi i temi previsti:

- 1° Sessione - Pene accessorie e iscrivibilità nel Registro Imprese

       Relatore: dottor Andrea Vendramin - Registro Imprese Bergamo;
- 2° Sessione - Applicabilità periodo feriale ai termini per la presentazione
       di opposizione agli atti societari

       Relatore: dottoressa Elena Spagna - Registro Imprese Mantova;
- 3° Sessione - Aggiornamento sullo stato dell’arte nelle varie Camere delle   cancellazione d’ufficio;

     Relatore: dottor Antonio d’Azzeo - Registro Imprese Brescia.

Il Programma di dettaglio dell’iniziativa, a seguito dei suggerimenti emersi in sede di Consulta e che potranno pervenire anche dai Giudici, sarà messo a punto in forma definitiva dal Conservatore della Camera di Mantova in accordo con il rispettivo Giudice del Registro Imprese. 

Unioncamere assicurerà, come per il passato, il supporto organizzativo e si farà carico della trascrizione degli interventi che costituiranno poi oggetto della predisposizione degli atti così come avvenuto per gli incontri precedenti; atti resi disponibili sui siti delle dodici Camere. 

3) Gruppi di lavoro tecnici: aggiornamento

Il Gruppo di lavoro è stato aggiornato dai Conservatori coordinatori dei diversi gruppi tecnici (Spagna, d’Azzeo, Franco, Vanzelli) che si sono recentemente riuniti e, dopo aver approfondito le  varie materie dal punto di vista normativo ed informatico, ha approvato  l’aggiornamento dei 5 Prontuari relativi a: 

· Imprese di Autoriparatori;
· Imprese di Facchinaggio;
· Imprese di Pulizia;
· Imprese di Installatori;
· Procedure concorsuali.
Inoltre, è stata condivisa l’impostazione del nuovo Prontuario per gli “Agenti di Affari in Mediazione” e gli “Agenti e rappresentanti di commercio” ed è stato anche discusso l’aggiornamento del Prontuario “REA”.  
Nel pomeriggio i lavori sono proseguiti con la rappresentanza dei Notai per approfondire i seguenti temi: 

1) Organo di controllo e revisione legale dei conti nella s.r.l.

Il Gruppo di lavoro ha condiviso la Massima n. 124 adottata dal Consiglio Notarile di Milano il 3 aprile 2012 “Organo di controllo e revisione legale dei conti nella s.r.l. - (art. 2477 c.c., modificato dal d.l. 5/2012)”. 

In particolare il Notaio Caspani ha illustrato la “massima” soffermandosi sulla possibilità introdotta nell’ordinamento dalla legge 35/2012 che, pur non vincolando alla modifica automatica dello Statuto, impone un esame caso per caso degli statuti sociali.

La Consulta dopo prolungato dibattito in merito alla interpretazione della norma e della “massima” del Consiglio Notarile di Milano concorda sulla lettura della nuova formulazione dell’articolo 2477 c.c. espressa dai Notai. La Consulta precisa inoltre che nella lettura dello Statuto debba emergere chiaramente la volontà di derogare il regime legale; a titolo di esempio si ritengo esempi di deroga:

· formulazioni statutarie che prevedono la nomina di 5 membri;

· la dettagliata descrizione del funzionamento del collegio sindacale;

· la presenza di nomine riservate a particolari “portatori di interesse” (minoranze, sindacati di voto, enti o soggetti esterni alla società ecc)

2)   Operazioni su quote di s.r.l. o aziende sotto condizione o a termine

Il Gruppo di lavoro ha esaminato una nuova proposta di “massima” messa a punto dal Notaio Agostini e dal Conservatore Vanzelli. Dopo ampia discussione l’approvazione della “massima” è stata rimandata, per gli approfondimenti connessi al diverso trattamento degli atti sottoposti a condizione sospensiva rispetto a quelli sottoposti a condizione risolutiva.
Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 11.00.

    IL SEGRETARIO




                 IL SEGRETARIO GENERALE 

(Annamaria De Vivo)





 (Pier Andrea Chevallard)

Milano, 8 maggio 2012
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[image: image1.emf]Asse 1 – CTG  2 MAGGIO 2012- argomenti

-

RIFINANZIAMENTO BANDO VOUCHER INTERNAZIONALIZZAZIONE

€ 1.040.000 ( 1.000.000 CONVENZIONE ARTIGIANATO – € 40.000 cdc SONDRIO )

- BANDO VOUCHER INNOVAZIONE 2012 

€ 6.100.000  ( 3.050.000 R.L. – 3.050.000 CAMERE DI COMMERCIO )

- CONFIDI INTERNATIONAL – Fondo di garanzia per finanziamenti all’itz

€ 10.000.000  CAMERE DI COMMERCIO

- BANDO INNOVAZIONE DEL COMPARTO COMMERCIO

€ 6.000.000  R.L.

- BANDO  RETI PER IL COMMERCIO TURISMO E SERVIZI

€ 5.000.000  ( € 3.000.000 R.L.  - € 2.000.000 CAMERE DI COMMERCIO )

- PRESENTAZIONE DEL PROGETTO “ INCUBATORE DI INNOVAZIONE”

CAMERA DI COMMERCIO LECCO



[image: image2.emf]Asse 2 – Schede approvate CTG 20 aprile 

Titolo azione

Risorse iniziative approvate nel CTG

(in milioni Euro)

Regione CdC Altri TOTALE

-

ASSE 2 

Promozione Agroalimentare all'estero 2012 0,200 0,200 0,020 0,420

CREFIS 0,030 0,038  0,010  0,078 

CRS Firma digitale - 0,100 - 0,100

Banca dati procedimenti 0,130 - - 0,130

Interoperabilità 0,100 0,060  - 0,160

Accesso registro imprese (costo zero) -

- - -

Piano Promozione Turistica 2012   0,200 0,420 0,129 0,749

TOTALE 0,660 0,818 0,159 1,637



[image: image3.emf]Asse 2: prossimi incontri CTG Asse 2

- 6 luglio 2012

- 5 ottobre 2012

- 14 dicembre 2012

Ulteriori CTG potranno essere convocati in base a urgenze 

che dovessero presentarsi in corso d’anno (anche in 

modalità telematica).
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IPOTESI DI  NUOVO CONTRATTO FEI A VALERE SULLA FACILITY CIP 2007 – 2013
(in corso di definizione con il FEI)
La garanzia FEI interviene a copertura del portafoglio Federfidi costituito da controgaranzie rilasciate ai confidi sulla base del nuovo modello del credito:

· Inclusione per portafoglio

· Entro un plafond prestabilito

· Perdita limitata ad un CAP (fondo monetario indiviso)
· Copertura controgaranzia  del 50% rischio Confidi

Decorrenza 

dal 30 giugno 2012  al 31 maggio 2014
Volume delle controgaranzie attivabili da Federfidi Lombarda   
Euro 250 milioni 
Esempio: Se FFL stanzia € 10.000.000 e fissa un CAP del 4% si può fissare un plafond di € 250.000.000 di garanzie da sviluppare in 2 anni corrispondenti a circa € 312.000.000 di garanzie di 1° livello e ragionevolmente 400/450.000.000 di finanziamenti
Imprese beneficiarie  
PMI costituite in uno stato membro dell’UE, che soddisfano i seguenti requisiti:

· numero di addetti non superiore a 100 unità (alla data di richiesta del finanziamento). Si intendono gli “effettivi” della Raccomandazione 2003/361/CE, “numero unità lavorative - anno (ULA);

· fatturato annuo non superiore a 50 milioni di Euro o bilancio totale annuo non superiore a 43 milioni di Euro;

· se l’impresa non è autonoma ai sensi del Regolamento CE n. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2005 recante modifica al Regolamento CE n. 70/2001, il gruppo deve rispettare i parametri di PMI (250 dipendenti effettivi, fatturato annuo non superiore a 50 milioni di Euro o bilancio totale annuo non superiore a 43 milioni di Euro).

Sono escluse le PMI operanti nei seguenti settori:

Articolo 1 del Regolamento della Commissione (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 riguardante l’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato sugli aiuti “de minimis”, di cui inter alia:

· pesca o acquacoltura;

· carbone;

· produzione di prodotti agricoli.

Durata dei finanziamenti 
Durata complessiva => 36 mesi

Per finanziamenti di importo <= 15.000 Euro durata => 18 mesi.

Durata della Garanzia: massimo dieci anni (compreso eventuale periodo di preammortamento).

Finalità dei finanziamenti eleggibili al vaglio del FEI:

a) priorità agli investimenti: sviluppo tecnologico; innovazione e trasferimento tecnologico;

b) stimolo dell’occupazione; creazione di nuovi posti di lavoro

c) sostegno alle start up

d) supporto agli eventi provocati dalla crisi economica internazionale per le imprese in bonis al momento della richiesta (liquidità)

In particolare:
· Acquisto di brevetti e/o licenze; diritti d’autore, avviamenti, marchi di fabbrica, software, Know how;

· sviluppo ed innovazione tecnologica;

· trasferimento di azienda; acquisto ramo d’azienda; passaggi generazionali;

· acquisto nuovo stabilimento; ampliamento, ristrutturazione, ammodernamento di uno stabilimento esistente;

· acquisto terreno, arredamenti, attrezzature;

· acquisto macchinari ed impianti ed oneri accessori per la messa in opera;

· operazioni di sconto cambiario;

· operazioni di leasing strumentale e immobiliare (costruito o in erigendum);

· nuove iniziative imprenditoriali purchè costituite nei dodici mesi antecedenti la presentazione della domanda di finanziamento e presentino – in prevalenza - un programma di investimento.
· Liquidità aziendale volta alla copertura di investimenti effettuati in passato 

· Sono eleggibili i finanziamenti per incremento occupazionale purché rispettino quanto previsto dall’art. 12, comma 3, del Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008  (OJ(21008)L241/3).

Importo massimo della garanzia concedibile a ciascuna Impresa

3.000.000 Euro comunque da verificare con la normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato.

Tempi presunti definizione del nuovo contratto con il FEI
MAGGIO 2012
15
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Ulteriori CTG potranno essere convocati in base a urgenze che dovessero presentarsi in corso d’anno (anche in modalità telematica).









3



image1.jpeg

unioncamerelombar

camere di commercio|
Tombarde
















Asse 2 – Schede approvate CTG 20 aprile 

		Titolo azione		Risorse iniziative approvate nel CTG
(in milioni Euro)						

		 		Regione		CdC		Altri		TOTALE

		 		 		 		 		         -    

		ASSE 2 								

		Promozione Agroalimentare all'estero 2012		 0,200		0,200		0,020		            0,420

		CREFIS		 0,030		            0,038 		         0,010 		               0,078 

		CRS Firma digitale		                  -   		          0,100		                  -   		         0,100

		Banca dati procedimenti		0,130		                  -   		                     -   		           0,130

		Interoperabilità		0,100		         0,060 		                      -   		            0,160

		Accesso registro imprese (costo zero)		           -  		                       -   		                        -   		                         -   

		 Piano Promozione Turistica 2012  		0,200		      0,420		         0,129		         0,749

		TOTALE		0,660		0,818		0,159		1,637
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Asse 1 – CTG  2 MAGGIO 2012- argomenti

 

		-  RIFINANZIAMENTO BANDO VOUCHER INTERNAZIONALIZZAZIONE

		   € 1.040.000  ( 1.000.000 CONVENZIONE ARTIGIANATO –  € 40.000 cdc SONDRIO )


		 BANDO VOUCHER INNOVAZIONE 2012 
  € 6.100.000  ( 3.050.000 R.L. – 3.050.000 CAMERE DI COMMERCIO )

 CONFIDI INTERNATIONAL – Fondo di garanzia per finanziamenti all’itz
  € 10.000.000  CAMERE DI COMMERCIO

 BANDO INNOVAZIONE DEL COMPARTO COMMERCIO
  € 6.000.000  R.L.

 BANDO  RETI PER IL COMMERCIO TURISMO E SERVIZI
  € 5.000.000  ( € 3.000.000 R.L.  -  € 2.000.000 CAMERE DI COMMERCIO )

 PRESENTAZIONE DEL PROGETTO “ INCUBATORE DI INNOVAZIONE”
  CAMERA DI COMMERCIO LECCO
  

		

		

		

		

		

		

		

		









1



image1.jpeg

unioncamerelombar

camere di commercio|
Tombarde














